
 

 

Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

Dall’inizio della pandemia da Covid-19 gli educatori della Cooperativa Creativ Cise presenti sui 
territori della Val d’Enza hanno notato una variazione nella modalità di partecipazione dei giovani e 
dei ragazzi ai vari contesti di vita formale e informale. Numerose riviste scientifiche riportano che le 
misure di prevenzione e di contenimento alla pandemia come i lockdown, l’utilizzo della mascherina 
e del distanziamento sociale hanno portato all’emersione di disagi, nella maggior parte della 
popolazione, come fobie, psicosi, ansia sociale e generalizzata. Attraverso le rilevazioni del 
personale educativo si è osservato che, anche in questo territorio, ad oggi, elementi di rischio che 
possono portare al ritiro sociale nei ragazzi anche molto giovani sono in aumento, così come i disagi, 
le patologie psichiche e quelle psico-somatiche. Nonostante questo, in questo periodo di ripresa 
molti adolescenti richiedono un luogo in cui ritrovarsi o esprimono il desiderio di spendersi per gli 
altri. Nonostante le difficoltà che anche la guerra e la conseguente crisi energetica hanno portato e 
porteranno si ha l’intenzione di costruire alcuni percorsi che siano opportunità soprattutto per 
questi ragazzi che cominciano a dare qualche segnale di disagio o che si mostrano poco propositivi. 
La Cooperativa Creativ Cise a partire dagli anni duemila ha gestito diversi servizi su questo territorio. 
Facendo riferimento agli ultimi cinque anni di attività si sono gestite esperienze negli spazi educativi 
App, laboratori di teatro e affettività, cyber-bullismo, primo soccorso, laboratori beauty sulla cura 
di sè, le gite e uscite sul territorio e fuori, visite guidate a mostre e musei, avvicinamento a realtà 
lavorative locali come i caseifici o lo svolgimento di attività inclusive. Tutto questo rivolto a bambini 
e ragazzi anche con disabilità. Le attività hanno poi avuto riscontro pubblico negli ultimi tre anni a 
partire dal periodo di lock down, grazie alla realizzazione di articoli sul giornalino “Ragazzi 
Stranamente Creativi”, ideato e realizzato da un gruppo di ragazzi della Val d’Enza supportato dagli 
educatori della scrivente.  Gli obiettivi che la scrivente si prefigge sono:-sostenere i ragazzi in azioni 
di responsabilità e solidarietà;-aumentare la consapevolezza relativa a temi quali consumo critico, 
pensiero ecologico in contesti di divertimento e benessere;-promuovere contesti di socialità e 
cittadinanza attiva;-promuovere una positiva  visione di sé e delle proprie azioni;-fornire uno stimolo 
e uno scopo ai ragazzi/e che li porti a voler uscire dalla propria abitazione per lavorare in sinergia 
con un gruppo di pari;-favorire la partecipazione alla comunità locale e far comprendere 
l’importanza delle istituzioni; - favorire la creazione di nuove reti amicali;- sviluppare l'attitudine 



 

 

all’ascolto e al confronto con l’opinione altrui;- sperimentare una nuova forma di apprendimento 
che nasce da da un’esperienza diretta.  

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

L’approccio metodologico prevede il coinvolgimento diretto dei ragazzi/e come i veri protagonisti 
della costruzione del progetto, poiché, saranno loro stessi, sostenuti dagli educatori, a orientare le 
diverse progettazioni e ad arricchire i diversi contesti di esecuzione. La Cooperativa scrivente ha 
ideato la struttura all’interno della quale i ragazzi già presenti e individuati sui territori potranno 
avere la possibilità di mettersi in gioco progettando le attività in prima persona e coinvolgendo i pari 
attraverso passa parola e promozione dello stesso. Il progetto sarà rivolto a tutti i ragazzi della Val 
d’Enza, sia per azioni nel singolo comune che in azioni trasversali a tutto il territorio. I primi ragazzi 
che verranno coinvolti saranno quelli intercettati attraverso il servizio di educativa territoriale 
gestito della scrivente. Successivamente si cercherà di intercettare il maggior numero di adolescenti, 
attraverso:-la sponsorizzazione del progetto tramite la distribuzione materiale promozionale come 
volantino cartaceo e/o digitale, che verrà rilasciato nei diversi luoghi frequentati dai ragazzi (centri 
giovani, scuole, società sportive, biblioteche, palestre) e sui social;-la pubblicazione del volantino 
sul giornalino “Giovani Stranamente Creativi”, presente sul social network Instagram;-la 
pubblicazione del volantino nei portali dei Comuni coinvolti;-il coinvolgimento e il passaparola tra 
le reti amicali dei ragazzi del gruppo di partenza. 
 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

A seguito dell’osservazione dei ragazzi incontrati nell’ultimo anno sui territori della Val d’Enza, i 
bisogni rilevati da parte degli stessi sono stati: la possibilità di sperimentarsi in diverse attività sociali; 
di poter vivere esperienze nuove e lontane dal proprio quotidiano; di voler far chiarezza sulle proprie 
predisposizioni che poi condurranno anche all’eventuale scelta di un ambito 
professionale/lavorativo; di sentirsi utili e riconosciuti; sentirsi apprezzati per le proprie 
competenze/caratteristiche. La Cooperativa scrivente ha ideato un progetto a tappe volto a far 
sperimentare diverse realtà di volontariato in realtà locali e associazioni del territorio con l’intento 
di prevenire forme anche lievi di ritiro, in ottica preventiva. Inoltre si desidera sostenere il 
protagonismo dei ragazzi come attori di responsabilità e solidarietà, sempre più consapevoli dei 
propri bisogni e di quelli altrui oltre che di quelli del proprio territorio. 
La struttura del progetto prevede una prima fase di ingaggio e progettazione, una seconda fase di 
attuazione, documentazione e comunicazione e una terza fase di verifica e rilancio. 
PRIMA FASE: Ingaggio e progettazione 
I ragazzi verranno invitati e si costruiranno diversi dispositivi comunicativi per rendere noti sul 
territorio appuntamenti itineranti (in ogni comune della Val d’Enza). In questo primo momento 
l’obiettivo sarà quello di costituire un Gruppo di lavoro (GdL) composto da educatori e ragazzi che 
si assumeranno la responsabilità di progettare le attività. Il gruppo potrà essere aperto ma si 
lavorerà per una stabilità e appartenenza il più possibile costanti. I ragazzi che aderiscono al GdL 
verranno chiamati a scegliere contatti ed esperienze che li potrebbero interessare e verrà costruito 
un “Calendario Opportunità’’. 
In tale calendario con l’aiuto degli educatori si prenderà contatto con diverse realtà 
dell’associazionismo locale per costruire esperienze cosiddette: “assaggi di volontariato”. 



 

 

Nello specifico i ragazzi potranno svolgere attività ricreative e di intrattenimento verso fasce di 
popolazione fragile come terza età, indigenti o diversamente abili, o partecipare ad eventi del 
territorio come la colletta alimentare o la raccolta di materiale scolastico, o attività di comunità, 
come la tutela ambientale, al fine di sensibilizzare anche a un corretto comportamento civile. 
Tali iniziative non solo porteranno ai ragazzi una maggior conoscenza del proprio territorio ma anche 
una maggiore empatia e sensibilità verso condizioni diverse dalla propria. Saranno inoltre gratificati 
e riconosciuti/riconoscibili attraverso agiti positivi e la valorizzazione delle proprie 
capacità/competenze. Tutto questo contribuirà in questa particolare fase di vita a consolidare 
aspetti della propria identità. Le attività di “volontariato” progettate e proposte dal GdL, non 
significano solo “tempo donato” ma devono essere intese altresì come esperienze che avvicinano i 
giovani al mondo degli adulti e del lavoro. Infatti le caratteristiche intrinseche del contesto 
associativo, ossia quelle del dialogo, della riflessione e di alcune regole/prassi da rispettare, possono 
portare i ragazzi all’acquisizione di competenze trasversali utili in tutti i tipi di contesto. Si chiederà 
alle associazioni che aderiranno di avere qualche momento di scambio con i ragazzi per promuovere 
il pensiero critico e la capacità di dialogo oltre che la possibilità di generare domande utili alle stesse 
associazioni in ottica evolutiva non solo per i ragazzi. Queste attività saranno inoltre occasioni per 
costruire e/o consolidare legami e apprendimenti tra pari, oltre che promuovere senso di 
appartenenza. Il Calendario delle opportunità sarà lo strumento di progettazione periodica che 
potrà essere pubblicizzato e che potrà aiutare il GdL a organizzare i singoli eventi e a raccogliere 
adesioni alle attività.  
SECONDA FASE: Attuazione, documentazione e comunicazione 
In questa fase il GdL costruirà graficamente e concretamente un volantino per comunicare gli 
appuntamenti nei vari territori (si ipotizza Calendario delle opportunità periodico, il periodo lo 
sceglieranno i ragazzi). Si cominceranno così a svolgere le diverse attività. All’interno del GdL si 
prenderanno decisioni circa i ruoli da assegnare durante lo svolgimento delle attività: chi accoglie, 
chi si rapporta con le associazioni, chi fa le fotografie, chi scrive commenti o articoli, chi gira piccoli 
video o fa piccoli podcast. Il materiale verrà poi raccolto e pubblicato successivamente sia sul 
giornalino che sui diversi social network. Di seguito si indicano le aree di lavoro che potrebbero 
interessare e con cui sono già in essere contatti. Si tratta di elenco a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo perché starà poi ai ragazzi scegliere le proposte più vicine ai loro interessi: 
- Informazione sul corretto smaltimento dei rifiuti domestici e iniziative volontarie di raccolta rifiuti; 
- Proposta di attività ricreative, rivolte alla terza età e al mondo della disabilità adulta; 
- Proposta di attività ricreativa ideata e svolta dai ragazzi minori o adulti con disabilità; 
- Proposta di eventi per bambini e/o adulti in cui i ragazzi si sperimentano come lettori; 
- Aiuto compiti e animazione in doposcuola; 
- Proposta pomeriggi informativi dei diversi servizi presenti sul territorio a cui i giovani si possano 
rivolgere a titolo preventivo; 
- Attività informativa o attività di distribuzione presso Empori solidali; 
- Informazione delle diverse realtà associative di volontariato presenti sui diversi territori e 
collaborazione con le stesse; 
- Proposta iniziative di prevenzione su comportamenti a rischio; 
- Proposta di volontariato dedicata alla cura degli animali;  
- Esperienze a contatto con la natura libera e la natura coltivata per arricchire gli apprendimenti 

diversificati, promuovere una presa di coscienza ambientale e attribuire un senso maggiore al 
contesto che abitano i ragazzi. 

Per il GdL si prevedono momenti “premio” per l’impegno svolto durante il progetto, che si 
concretizzeranno in gite o uscite anche fuori dal territorio della Val d’Enza. Tale scelta come 
premialità per l’adesione al progetto nasce dal riconoscere l’esperienza di socializzazione e 



 

 

condivisione coi pari come fondante e indispensabile allo sviluppo di una personalità positiva ed 
equilibrata. L’esperienza concreta è centrale e l’esperienza di gruppo indispensabile alla crescita 
armonica dell’individuo soprattutto in un contesto post pandemico come quello che stiamo 
attraversando. Le Gite permettono di valorizzare le conoscenze apprese e restituire loro 
gratificazione per l’impegno messo nelle diverse iniziative.  
Si ipotizza poi che al termine degli eventi si inviteranno i ragazzi del GdL, alla giornata che 
solitamente si svolge a Novembre dedicata al Progetto Regionale Giovani Protagonisti. Anche se il 
target di riferimento è solo in parte coincidente (Giovani Protagonisti è rivolto a ragazzi dai 16 ai 29 
anni), sembra interessante coinvolgere i più piccoli come parte di una comunità attiva. 
TERZA FASE: verifica e rilancio 
In questa fase è prevista l’organizzazione di momenti in cui la documentazione raccolta (foto e 
video, articoli e podcast) viene condivisa coi ragazzi in particolare con quelli del GdL che hanno 
aiutato a costruire il percorso per condividere insieme una narrazione-meta che serva a rileggere 
l’esperienza e a consolidarne i valori di riferimento e gli apprendimenti appresi. Sarà anche 
occasione per evidenziare le criticità come parte di un processo evolutivo e non come insuccesso 
fine a se stesso, preservando la sperimentazione come luogo attivo di ricerca e conoscenza di sé e 
del mondo che ci circonda. Anche in questo contesto la raccolta dei pensieri e dei contributi dei 
ragazzi costituiranno la base per rilanciare altre progettualità per l’inizio del nuovo anno. 
 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

I luoghi dove si svolgeranno le diverse azioni riguarderanno tutti gli otto Comuni facenti parte 
dell’Unione Val D’Enza e le sedi delle associazioni coinvolte o luoghi con esse concordati. Le gite 
potranno essere anche fuori dal territorio della Val d’Enza se coerenti alle finalità progettuali e scelte 
dai ragazzi. Nello specifico si prevede di poter coinvolgere le Biblioteche comunali, l’Emporio 
solidale (San Polo), i centri ricreativi rivolti alla terza età, i centri diurni disponibili, le Aziende 
Agricole (Bibbiano-Montecchio), l’Ottavo Giorno e i luoghi in cui si svolgono attività con i 
diversamente abili sia minori che adulti (nei territori di San Polo, Cavriago, Bibbiano, Montecchio e 
Sant’Ilario). Inoltre, potranno essere attese attività in collaborazione con Caritas, Croce Rossa, Croce 
Bianca, Pro Loco, Associazioni Sportive, Associazioni Musicali, Auser, Parrocchie, quali realtà 
presenti in quasi tutti i territori della Val d’Enza e con rilevante narrazione storica sul tema del 
volontariato. Saranno inoltre programmate uscite per praticare la raccolta dei rifiuti volontaria sul 
territorio della Val D’Enza coinvolgendo gli assessorati competenti e il Centro di educazione e 
formazione ambientale della Val d’Enza (CIEA).  

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Si prevede di coinvolgere per quanto riguarda il GdL circa 20 ragazzi in modo stabile con possibilità 
di creare sottogruppi comunali per l’organizzazione dei singoli appuntamenti, mentre si ipotizza di 
coinvolgere nelle attività del progetto un centinaio di minori, aventi dagli 11 ai 16 anni, in 
particolare, ma aperti anche ai ragazzi di età maggiore. La fascia di età tra gli 11 e i 16 anni è 
difficilmente impiegabile in attività di volontariato per questioni assicurative (anche il progetto 
regionale Giovani Protagonisti si rivolge ai ragazzi che hanno almeno 16 anni). Si ritiene 
indispensabile cominciare a lavorare su responsabilità e solidarietà fin dall’inizio della loro storia; 
tale agire rappresenta un dispositivo di prevenzione al bullismo, alla violenza tra pari e favorisce l’ 
inclusione. Si prevede nel GdL e nelle attività la presenza di ragazzi con disabilità. Destinatari indiretti 
saranno quindi i pari che si incontrano a scuola e in altri luoghi della socialità. I risultati che si prevede 
di raggiungere sono innanzitutto la creazione di un team compatto che si adoperi nella realizzazione 
di questo progetto (GdL) e che sia prodromo alla creazione di nuove amicizie. Ci si attende inoltre 



 

 

una restituzione alla popolazione di un immagine positiva dei ragazzi adolescenti. Le diverse attività 
proposte ci si aspetta possano fornire nuovi stimoli, idee, punti di vista, interessi, avvicinare i giovani 
a realtà lontane dalla loro quotidianità e far acquisire loro nuove abilità e competenze. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Per l’esperienza maturata sul territorio della Val D’Enza si segnala che la scrivente collabora in modo 
costante con l’Unione dei Comuni della Val d’Enza, con le singole amministrazioni e con il Servizio 
Famiglia infanzia ed Età Evolutiva, col Servizio Adulti con disabilità e Adulti in disagio nella 
costruzione di progettualità rivolta ai bambini/e, ragazzi/e, giovani e adulti. E’ inoltre attiva la 
collaborazione con il Centro per le Famiglie e con il Coordinamento Politiche Educative. In alcune 
situazioni specifiche e progettualità trasversali il contatto e la sinergia con Ausl attraverso i servizi 
di Npia, Open G, Sera e Csm supportano il quotidiano lavoro educativo. Il progetto sopra descritto 
si pone l’obiettivo di incrementare la collaborazione in particolare con le realtà istituzionali e non di 
ogni territorio perchè i ragazzi possano sentirsi parte e chiamati in causa, invitati ad essere 
protagonisti attivi delle politiche territoriali. In questo senso il progetto vuole coinvolgere in modo 
diretto e attivo le diverse associazioni no profit presenti sui diversi Comuni della Val D’Enza di cui di 
seguito riportiamo elenco dei contatti in essere:  
Per attività di prevenzione comportamenti a rischio: Croce Rossa Ciano e Cavriago, Croce Bianca 
Sant’Ilario, Croce Arancione Montecchio e Bibbiano. 
Per attività ludico-ricreative: Pro Loco dei singoli comuni, associazioni sportive e musicali. 
Per attività ricreative e assistenziali: Auser, Parrocchie ( Sant’Ilario, Campegine, Bibbiano), Banco 
Alimentare, Caritas, Centri diurni (Pontenovo-San Polo, Quadrifoglio-Campegine, Le Samare-
Montecchio), Casa della Carità di Cavriago, Progetto Ottavo Giorno cavriago, Attività di tempo 
Libero persone con disabilità in tutti i comuni della Val d’Enza. 
Per attività di cura degli animali: rifugio Matildico a San Polo o il gattile/canile presente su Cavriago 
o Montecchio. 
Per attività di avvicinamento alla lettura: Associazione “Nati per leggere”, Biblioteche e Centri 
culturali Multiplo di Cavriago e Mavarta di Sant’Ilario. 
Per il coinvolgimento dei ragazzi: Istituti comprensivi e Istituto D’Arzo, centri di aggregazione 
giovanile presenti nei Comuni della Val d’Enza. 
Per attività di sensibilizzazione ambientale: Centro di educazione e formazione ambientale Bibbiano  
Per attività di raccolta e distribuzione alimentare per esperienze all’aria aperta e consumo critico: 
Banco Alimentare, Emporio solidale San Polo, Caritas parrocchiali, la Cooperativa La Lucerna S.C.A. 
di Campegine. 
Gli enti locali del territorio saranno coinvolti nella pubblicità e divulgazione delle iniziative. 
 
FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Gli educatori territoriali utilizzeranno come strumento di monitoraggio e confronto l’équipe di 
lavoro dedicata alle progettazioni che ha luogo una volta al mese. In questo luogo attraverso il 
dialogo e la riflessività si verificheranno gli interventi e laddove necessario si ri-progetteranno le 
azioni. Il momento di confronto potrà essere allargato al GdL e anche alle diverse realtà sociali o 
associazioni coinvolte in modo tale da favorire l’instaurarsi o il consolidamento di una 
collaborazione fra le diverse realtà presenti sul territorio. Tali osservazioni saranno raccolte in una 
scheda di progetto. Ogni iniziativa sarà documentata con materiale foto e/o video oltre che da 
tracce scritte per sostenere una più puntuale ri-progettazione in itinere. Si terrà un piccolo archivio 
attraverso la raccolta di articoli e report del GdL che verranno pubblicati durante la durata del 
progetto sul giornalino “Giovani stranamente creativi”. Verrà infine redatta relazione finale.  


